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F1. Fiorano, il tedesco prova la F310B

Piace a Schumi
la nuova Ferrari

VELA. Giro del mondo in solitario, naufraga anche un canadese SCI ALPINO

Tomba
dolorante
Si blocca
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— BOLOGNA. Alberto Tomba ha in-
terrotto ieri gli allenamenti a Corno
Alle Scale per una ripresa del dolore
al polso destro infortunato nello
scorso ottobre. Le condizioni del
campione sono tali che non è anco-
ra certo se potrà partecipare allo sla-
lom speciale di coppa del mondo in
programma domenica prossima a
Chamonix. «L’anno non è davvero
cominciato bene. Sono comunque
fiducioso di recuperare in tempo per
le prossime gare che mi separano
dai mondiali del Sestriere», ha detto
il bolognese. Visto che sull’Appenni-
no era tornato il sole dopo la nevica-
ta delle ultime ore, con il suo allena-
tore Flavio Roda ieri Tomba era an-
dato a Corno alle Scale per riprende-
re gli allenamenti. Ma la caduta di
domenica scorsa nello sfortunato gi-
gante di Coppa del mondo di Krany-
ska Gora aveva avuto delle conse-
guenze, probabilmente sottovaluta-
te in un primo momento, facendo
riuscire il dolore al polso destro in-
fortunato il 22 ottobre al Tonale. Lu-
nedì scorso Tomba, sempre con il
polso fasciato nel consueto tutore,
aveva gareggiato egualmente nello
speciale di Kranyska Gora - seppure
contro voglia anche a causa delle
cattive condizioni della pista e della
pessima visibilità - e questo eviden-
temente ha peggiorato la situazione.
Infatti il campione ieri ha fatto solo
un paio di discese tra i pali e subito,
soprattutto in fase di spinta, ha av-
vertito al polso il riacutizzarsi del do-
lore. L’allenamento è stato così inter-
rotto e Tomba è tornato in città per
unanuovavisitamedica.
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Sidney, tragica regata
Dispersi due concorrentiMichaelSchumacherdurante leprove V. Pinto/Reuters

— FIORANO (Modena). Esordio in
pista, alle 11.30 a Fiorano, per la
nuova Ferrari ‘‘F310B’’ guidata da
Michael Schumacher. Ai primi test
hanno assistito Luca di Monteze-
molo e Jean Todt. Centinaia di tifo-
si sono rimasti per ore aggrappati
alle reti che cingono la pista per po-
ter osservare i primi giri della nuova
‘‘rossa’’.Alla fine tutti soddisfatti.

Ieri il cielo era sereno; nella pri-
ma mattinata la pista presentava al-
cuni tratti ghiacciati e i responsabili
della Ferrari hanno deciso di atten-
dere che le condizioni migliorasse-
ro primadi far uscire lamacchina. Il
pilota tedesco ha compiuto un giro
completo ed è poi rientrato ai box,
dove la vettura è stata sottoposta a
controlli da parte di tecnici e mec-
canici.

Dopo unapausadi circamezz’o-
ra per verificare le prime reazioni e
fare controlli di routine sul montag-
gio, Schumacher è tornato in pista
e ha compiuto cinque giri, seguiti
da un’altra sosta e da altri giri. Tutto
si è svolto regolarmente, secondo i
programmidel team.

Il pilota, che ha trascorso la notte
in un albergo della zona, si è pre-
sentato in pista molto presto, verso
le 8. Già l’altroieri, in occasione del-
la presentazione della ‘‘F310B’’ alla
stampa internazionale, aveva detto
ai giornalisti di avere una gran vo-
glia di salire sulla vettura e di voler
provare in particolare la nuova po-
sizione di guida, che lo vede quasi
sdraiatonell’abitacolo.

Le prove sono terminate quando
ormai sul circuito era buio. Schu-
macher ha compiuto in totale 31 gi-
ri, 18 nella mattinata, tutti con le
gomme “rain” date le condizioni
del fondo. Il miglior risultato, per
quello che può valere il riscontro
cronometrico in queste circostan-
ze, è di 1’09’’’48, ovviamente molto
distante, più di nove secondi, dal
recorddiNicolaLarini.

Le prove sono servite soprattutto
alla sistemazione del sedile che ha
impegnato i tecnici fino a notte fon-
da prima del test. Non è stata, però,
ancora raggiunta la regolazione ot-
timale. L’unico stop, in pista, è stato
deciso per fare un controllo sul
consumo della benzina, e i 31 giri
sono stati compiuti senza proble-
mi.

Al termine della prima giornata
di lavoro, Jean Todt ha raccontato
ai giornalisti le sensazioni di Schu-
macher, secondo il quale si tratta di
una “macchina promettente’’. Il te-
desco è molto soddisfatto di poter
lavorare sulla nuova vettura già
dall’8 gennaio, e non dalla metà di
febbraio come l’anno scorso,
quando peraltro la “F310” fu co-
stretta a tornare ai box praticamen-
te subito, mentre ieri non ha avuto
alcun intoppo. Schumacher torne-
rà in pista stamattina. Se le condi-
zioni del tempo saranno favorevoli
come ieri, le prove proseguiranno a
Fiorano fino a domenica, anche
con Eddie Irvine, poi si sposteranno
a Jerez, inSpagna.

— PARIGI. Le onde alte 12 metri
continuano a triturare uno dopo l’al-
tro, rovesciandole come fuscelli, le
barche a vela della Vendee Globe
Challenge, la durissima corsa attor-
no al mondo dei “pazzi” solitari, for-
se la più prestigiosa e la più dura del-
le regate. Da ieri un altro naufrago si
aggiunge a quelli che i soccorritori
stanno cercando di recuperare sen-
za successo dall’inizio dell’anno. Si
sono spenti all’improvviso anche i
segnali della ricetrasmittente via sa-
tellite Argos del veliero “Groupe
LG2” del canadese Gerry Roufs. Gli
organizzatori della corsa hanno
chiesto per radio a Isabelle Autissier,
la skipper francese che si trovava
con la sua barca più vicina a lui (ad
una trentina di miglia), di far rotta
verso il concorrente. «Lo farò appe-
na possibile, ma al momento devo
cercare di salvarmi anch’io la pelle.
Ci troviamo in mezzo ad una tempe-
sta spaventosa», gli ha riposto la Au-
tissier, che pure è una lupa di mare

che di tempeste e naufragi ne ha già
subiti di ogni tipo. Si trova sballottata
da venti fortissimi, circa 30 nodi, e
secondo le previsioni metereologi-
che le condizioni sono ancora peg-
giorate nella notte, con venti fino a
50nodi.

Prima del canadese avevano fatto
naufragio nelle gelide acque del-
l’Antartico il francese Thierry Dubois
e il britannico Tony Bullimore. Di
Dubois si sa che è da giorni in preda
alle onde sulla sua zattera di salva-
taggio, ma almeno in vita. Provato,
zuppo, infreddolito, continua a
mantenere il contatto radio. Gli eli-
cotteri della fregata australiana Ade-
laide che naviga in suo soccorso a
2.550 miglia dalla sua base di Perth,
l’hanno localizzaro, ma a causa del-
le condizioni atmosferiche non sono
riuscite ancora ad agganciarlo. Per
lui la salvezza potrebbe essere que-
stione di ore. Mentre si conincia a di-
sperare per il britannico, di cui finora
si continuavano a captare i segnali

della trasmittente di emergenza, ma
nessun segno di vita. Sinora si spera-
va che si trovasse sempre sulla sua
barca rovesciata, perchè i segnali
provenivano da una trasmittente
d’emergenza che normalmente do-
vrebbe restare all’interno dell’imbar-
cazione (ce ne sono in dotazione
tre: una in poppa, una nell’abitaco-
lo, una sul canotto di salvatggio).
Ora non ne sono più così sicuri, anzi
temono che possa essere attaccata
solo ad un frammento di relitto. E co-
munque da ieri ha anche smesso di
trasmettere.

Un quarto skipper, il francese ven-
tottenne Raphael Dinelli, il piùgiova-
ne dei concorrenti, era naufragato il
27 dicembre ed era stato raccolto
dalla barca “Aqua Quorum” del bri-
tannico Pete Gross. «Sì, ho pensato
di morire. Non riesco a sentiore an-
cora la mano sinistra, che mi si era
congelata», fa sapere dall’ospedale
australiano dove sono riusciti final-
mentea ricoverarlo.

Le statistiche dicono che la vela fa
ogni anno più morti di qualsiasi altro
sport, compresi paracadutismo, sca-
late e immersioni in profondità.
Quest’ultima edizione della regata
maledetta, la più dura tra tutte, che
impone agli skipper di veleggiare da
soli attorno al mondo per mesi, sen-
za poter mai toccare terra e nemme-
no far riparazioni, pena la squalifica,
potrebbe quindi trasformarsi in una
strage, con momenti di angoscia e
terrore degni delle più terribili storie
di naufragio dell’era dei velieri. Mal-

grado le apparecchiature e le stru-
mentazionidell’eradei satelliti.

E ha già scatenato una polemica
internazionale tra Parigi e Sidney la
cui asprezza ricorda i momenti di
peggiore tensione per i test atomici a
Mururoa. Gli australiani si dicono
apertamente stufi di mettere a re-
pentaglio la propria flotta e, soprat-
tutto, di doversi sobbarcare le spese
di salvataggi a migliaia di chilometri
dalle proprie coste. L’itinerario della
regata passa per tratti di mare tra i
più lontani da qualsiasi terra ferma
che ci siano sulla superficie del pia-
neta. Terribili, spazzati dalle intem-
perie e costellati di iceberg. Ma tocca
agli australiani portar soccorso, ai
termini della convenzione interna-
zionaloe che risale al 1910, perchè
capita che siano proprio loro i più vi-
cini. Avevano già mostrato malumo-
re. Ma ieri il ministro australiano del-
lo Sport Warwick Smith ha ufficial-
mente scritto al collega francese Guy
Drut, perchè venga rivisto il percorso
della regata. Il solo salvatggio di Di-
nelli gli era costato 123.000 dollari,
qualche anno fa avevano dovuto sal-
vare, con grande esborso, la Isabelle
Autissier. Ma ora la spesa per man-
dare in zona la fregataportaelicotteri
Adelaide è superiore al milione di
dollari. «Se volete continuare, man-
date la marina francese», gli hanno
detto in pratica. Da Parigi Guy Drut
ha ringraziato gli australiani per i
soccorsi, ma li ha pregati di discutere
del tema solo dopo che i naufraghi
sarannostati tratti in salvo.

Naufragi a catena nelle gelide acque dell’O-

ceano Antartico per i velieri della regata dei so-

litari Vendee Globe. Ieri si sono perse le tracce

del canadese Gerry Roufs, mentre si teme il

peggio per il britannico Tony Bullimore.
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BOXE, I MANAGER

«Diminuiamo
il numero
delle riprese»
— ROMA. «Da tempo in altri paesi
europei i match per i titoli nazionali
vengono disputati sulle dieci ripre-
se. Danoi chi di dovereavrebbepo-
tuto pensarci anche prima d’ora». È
il primo commento di Rocco Ago-
stino alle proposte elaborate dalla
commissione del Coni che si staoc-
cupando delle modifiche regola-
mentari per rilanciare laboxe italia-
na e tutelare maggiormente la salu-
te dei pugili. «Sarò sempre favore-
vole - aggiunge Agostino - a quei
provvedimenti presi per salvaguar-
dare la salute degli atleti. Solo il ca-
schetto protettivo per i professioni-
sti non mi trova d’accordo, perché
si tratta di un’utopia». Giulio Spa-
gnoli è «totalmente d’accordo» sul-
la riduzione da 12 a 10 riprese dei
campionati italiani, mentre è con-
trario alla proposta di far effettuare
per tre volte le operazioni di peso.
«Ne bastano due - spiega -: un pri-
mo “peso” dieci giorni prima del
match, e l’altro 24 ore prima. Do-
versi pesareper tre volte sarebbeun
fastidioanchepergli stessipugili».
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Il Centro nazionale di meteorologia e climato-
logia aeronautica comunica le previsioni del
tempo sull’ Italia.
SITUAZIONE: sul Mediterraneo è ancora pre-
sente un’ampia depressione in seno alla qua-
le sono inseriti dei sistemi nuvolosi che si diri-
gono verso l’Italia.
TEMPO PREVISTO: su Liguria, Piemonte, Val-
le d’Aosta, Toscana e Sardegna da nuvoloso a
molto nuvoloso con piogge isolate in graduale
intensificazione già dalla mattinata. Nevicate
sui rilievi Alpini a quote superiori a 1.000-
1.200 metri. Su Lombardia, Veneto, Trentino
Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, Emilia Ro-
magna, Marche, Umbria, Abruzzo, Lazio, e su
tutto il sud inizialmente cielo poco nuvoloso
ma con tendenza a rapido aumento della nu-
volosità che sarà accompagnata da precipita-
zioni diffuse.
TEMPERATURA: in leggera diminuzione nei
valori massimi.
VENTI: inizialmente deboli meridionali sul ver-
sante Adriatico tendenti a rinforzare; - mode-
rati da sud ovest sulle regioni tirreniche con
rinforzi di burrasca sul mare e canale di Sar-
degna ove tenderanno a disporsi da ovest; -
deboli occidentali sullo Jonio, tendenti a rin-
forzare e a provenire da Sud-Ovest.
MARI: mosso l’Adriatico; molto mossi i rima-
nenti bacini bacini, localmente agitato il mare
ed il canale di Sardegna.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano -4 4 L’Aquila 1 18........................................ ........................................
Verona 0 3 Roma Ciamp. 4 10........................................ ........................................
Trieste 4 6 Roma Fiumic. 2 12........................................ ........................................
Venezia np 6 Campobasso 3 5........................................ ........................................
Milano 1 2 Bari 8 18........................................ ........................................
Torino -1 6 Napoli 8 14........................................ ........................................
Cuneo 0 5 Potenza 4 5........................................ ........................................
Genova 7 12 S. M. Leuca 9 12........................................ ........................................
Bologna 1 7 Reggio C. 10 16........................................ ........................................
Firenze 4 13 Messina 11 15........................................ ........................................
Pisa 1 9 Palermo 10 13........................................ ........................................
Ancona 5 7 Catania 7 15........................................ ........................................
Perugia 3 11 Alghero 3 12........................................ ........................................
Pescara 8 10 Cagliari 3 14........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam -7 -3 Londra -3 0........................................ ........................................
Atene 11 16 Madrid 0 2........................................ ........................................
Berlino -7 -5 Mosca -8 -11........................................ ........................................
Bruxelles -11 -4 Nizza 5 13........................................ ........................................
Copenaghen -3 -3 Parigi -4 -4........................................ ........................................
Ginevra -1 1 Stoccolma -9 -3........................................ ........................................
Helsinki -13 -1 Varsavia -11 -5........................................ ........................................
Lisbona 8 14 Vienna -4 -2........................................ ........................................


